
Dr. G. grandi

Nota su due Agaonini (Hymenoptera Clialcididae)

dell'Australia.

Le due specie che costituiscono 1' oggetto di questo studio

sono state raccolte nel 1912 dal Prof. F. Silvestri, che me le ha

gentilmente comunicate insieme alle altre molte già trattate in

una mia antecedente pubblicazione (1). Dell'Australia si conosce

una seconda specie del gen. Pleistodontes Saund., il P. imperialis

Saunders (2) ed un ? ? Agaon nigrwentre 9 Girault , desciitto

recentemente del Queensland (3) , il quale però, come già notai

in altro luogo (4), non è, con grande probabilità, neppure una

specie di tale genere e deve necessariamente rimanere compreso

fra quelle « incertae sedis », finché non sia possibile studiarlo

con cura o finché il Girault stesso non si decida a farlo cono-

scere con qualche precisione.

Blastophaga ghigii n. sp.

Femmiua.

Sconosciuta.

Maschio.

Capo di color fulvo-ferrugineo, con mandibole un po' più

oscure; occhi fumosi; antenne bìancastro-lattee; torace, propodeo

(1) Grandi, G. —Gli Agaonini dell'Africa .occidentale raccolti dal Prof.

F. Silvestri. —Boll, del Labor, di Zoologia generale ed agr. della R. Scuola

Sup. di Agr. di Portici. Voi. X, 1916, pag. 121-286, Fig. I-LII.

(2) Saunders, S. S. —Descriptions of three new genera and species of

Fig - Insects allied to Blastophaga from Calcutta, Australia and Madagascar,

with notes on their parasites and affinities of the respective races. —Trans.

Entoin. Soc. London, 1883, Part. I, pag. 1-27, PI. I-III.

(3) Girault, A. A. —Some Chalcidoid Hymenoptera from North Queen-

sland. —The Canad. Entomologist, Vol. XLVII, N. 2, pag. 42-48, 1915.

(4) 1. c. pag. 220, 221.
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e zampe fulvo-ocracee, con parti rinforzate del tegumento fuli-

ginee; gastro cremeo-biancastro, coi primi urotergiti appena ocro-

leuchi.

Dimensioni. —Lunghezza del capo [i,|ji 420; largii, ant.: 227,5;

largh. mass.: 420; lungh. mass, del pronoto: 455; largii, ant.: 437,5;

largii, poster.: 577,5; lungh. mesonoto nel mezzo: 157,5; largh.: 437,5;

lung, metanoto nel mezzo: 17,5-35; id. sui lati: 192,5; largh.: 507,5;

lungh. propodeo: 262,5-280; largh.: 402,5-420.

Capo. —Il cajjO, (fig. 1, 1) è circa tanto lungo quanto largo

appena un po' più lungo che largo, depresso in senso dorso -

ventrale, colla faccia dorsale convessa e con quella ventrale pianeg-

giante e depressa lungo una linea longitudinale mediana. Veduto

di faccia appare attenuato all'innanzi, coi lati fortemente spor-

genti e rotondati dietro agli occhi e colla linea del vertice un po'

acutamente rotondata; gli angoli anteriori sono distinti e roton-

dati; il margine epistomale sporge, nel mezzo, in una breve con-

vessità; il margine anteriore della fronte è simile a quello di Bl.

gestroi Grnd. (1), ma ancor più tendente verso il tipo Ceratosolen;

infatti i due angoli che separano le sue concavità sublaterali da

quella mediana sono venuti a contatto reciproco e di quest'ultima

concavità non resta traccia se non in una stretta e breve intac-

catura; lo spazio compreso fra tale margine e quello epistomale

è ancor meno sviluppato in lunghezza ed è percorso nel mezzo

da una carena mediana che si continua sotto alla volta frontale,

separando le due saccocce ove vengono ritirate le antenne ; dal

dorso è visibile per trasparenza un lungo rinforzo endoscheletrico

lineare mediano che percorre il capo per oltre la sua metà. La
metà anteriore circa della superficie dorsale dell'epicranio è prov-

vista delle solite setole brevi, robuste, spiniformi, inclinate all'in-

dietro. Il margine anteriore della faccia ventrale sporge nel mezzo

in una breve convessità rotondata. —Occhi piuttosto grandi, laterali,

localizzati molto innanzi. —Le antenne (fig. I, 1 e 2) sono simili

a quelle di Bl. gestroi Grnd. e similmente articolate ; constano,

oltre la radicola, generalmente di 3 articoli liberi ; la radicola

è più lunga dello scapo e anche più assotigliata di quella di

(1) Questa specie sarà descritta minutamente in una prossima memoria
che tratterrà degli Agaonini indo-malesi ; cfr. anche la mia pubblicazione

già citata, a pag. 127-128.
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gestroi; lo scapo è poco più lungo che largo; il 2" articolo è più

breve dello scapo, meno largo, appena più lungo che largo e

ristretto alla base; porta alcune setole brevi e vari sensilli; il 3"

è il più lungo di tutti, lungo cii'ca due volte lo scapo e anche
più largo; si mostra diviso in tre parti : una prossimale circa

tanto larga quanto lunga e provvista di alcune setole: una me-

Fi«-. I.

Blastophaga ghigii u. sp., maschio: 1. Capo veduto dal dorso. 2. Aiiteana. 3. Mandibola

veduta dalla faccia ventrale, i. Tratto medio anteriore della faccia ventrale dell'epicranio;

per mostrare la conformazione del margine. 5. Torace e propodeo veduti dal dorso. 6. Parti

sterno-pleurali e porzione delle zampe protoraciclle. 7. Parti sterno-pleurali del meso- e

metatorace. 8. Zona mesosteruo-plenrale, per mostrare i rudimenti delle zampe medie

maggriormeute ingranditi. 9. Zampa anteriore. 10. Z. posteriore: C, della fig. C, anche

anteriori; C, delle figure 7 e 8, rudimenti delle zampe mesotoraciclie; d, pronoto; e, me-
sonoto; f. metanoto; g. propodeo; .S', spiracoli tracheali; S' e ,S"; zona prosternale e me-

sosteniale.

diana un po' più lunga e più lunga che larga ed una distale cupu-

liforme, molto breve, fornita di numerosi sensilli celoconici e a

bastoncello. Talvolta fra il 2" e il 3" articolo rimane qualche trac-

cia di un articolo che corrisponde al 3° delle antenne di gestroi il

quale già si è visto presentarsi vistosamente ridotto. —Mandibole

anch'esse simili a quelle della specie citata
,

però col margine

esterno alla sua base fortemente sporgente all'infuori; setole come
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nella fig. I, 3. —Le mascelle del i" paio ed il labbro inferiore

sembrano completamente atrofizzati (fig. I, 4).

Torace. —Il proìioto (fig. I, 5, d) è più largo che lungo, col

margine anteriore appena convesso, gli angoli anteriori distinti e

rotondati, i margini laterali divergenti e un po' concavi nel mezzo,

il margine posteriore concavo
,

gli angoli posteriori sporgenti
,

rotondati e abbraccianti parte del mesonoto; la sua superficie è

moderatamente convessa in senso trasverso
;

poche setole come
nella figura. Gli episterni protoracici e il prosterno sono fusi

insieme in un pezzo massiccio e simile a quello di B. gestroi, il

quale però appare più raccorciato (fig. I, 6, S'). —La parte visi-

bile del mesonoto (fig. I, 5, e) è trasversa, larga circa 3 volte la

sua lunghezza mediana, rotondata sui lati; la parte sterno-pleu-

rale mesotoracica (fig. I, 7 e 8) è ridotta ad una banda trasversa

la quale sporge assai sui lati, si che è distintamente visibile anche

dal dorso (fig. I, 5); è fornita di alcune setole e di due specie di

cercini in forma di anello incompleto, posti in posizione subme-

diana e rappresentanti le sole traccie rimaste delle zampe medie

(fig. I, 7 e 8). —Il metanolo (fig. I, 5, /"), similmente a quanto si

osserva in B. gestroi, è ben distinto dal mesonoto e dal propo-

deo e estremamente poco sviluppato in lunghezza nel mezzo ; i

suoi margini laterali sono rotondati a curva ribassata e non con-

vergenti posteriormente; è più largo, inoltre, del mesonoto; poche

setole come nella figura. La parte sterno-pleurale metatoracica

indurita resulta costituita da una stretta banda trasversa, addos-

sata a quella mesotoracica (fig I, 7). —Il propodeo (fig. I, 5 g)

è più largo che lungo nel mezzo, coi brevi margini laterali sub-

diritti, quello posteriore appena concavo nel mezzo, gli angoli

posteriori distinti e rotondati; mostra una superficie moderata-

mente convessa in senso trasverso e molto meno in senso longi-

tudinale; porta poche setole e si ripiega sui lati in due brevi

bandette, ove sboccano gli spiracoli tracheali, a peritrema molto

piccolo e disposto un po' obliquamente (fig. I, 5 g, s).

Appendici ventrali del torace. —Zampe anteriori (fig. I, 9):

Anca subcompressa , circa tanto lunga quanto larga ; trocantere

indistinto; femore lungo circa due volte la sua larghezza massi-

ma (altezza) ; setole come nella figura ; tibia un po' più lunga

della metà del femore, coll'ampia concavità distale della sua fac-

cia esterna limitata dorsalmente da una cresta multidentata (8-10

denti) a denti variamente sviluppati e ventralmente da una tri-
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dentata; setole come nella figura; tarso di due articoli, lungo circa

la metà della tibia; il 1° articolo mostra il margine ventrale spor-

gente ad angolo ed è fornito di varie setole ; il 2° è quasi tanto

lungo quanto largo; pretarso con unghie grandi, larghe alla base,

ricurve ed acute. —Zampe medie: Rudimentali (fig. I, 7 e 8, e). —
Zampe posteriori (fig. I, 10): Afica più lunga che larga e sub-

compressa ; tì'ocantere indistinto; femore lungo meno di due

volte la sua larghezza massima (altezza); tibia poco più breve

del femore; all'estremo distale del suo margine ventrale presenta

un complesso 5-dentato ; un altro dente si osserva all' apice del

margine dorsale; setole come nella figura; tarso di 5 articoli, un

po' meno lungo della tibia ; il 1" articolo mostra il suo margine

ventrale libero uguale al margine ventrale complessivo dei tre

articoli che lo seguono e a quello dorsale del 2'^ e 3°; 2°, 3" e 4"

sono trasversi ; il 2" meno degli altri due; 5** lungo circa come

il 1°; setole come nella figura; pretarso con unghie robuste.

Addome. —Per il propodeo si è visto a pag. 148 fig. I, 5, g. —
Il gastro , in causa del pessimo stato di conservazione in cui si

trovava nei pochi esemplari esaminati, non ha potuto essere stu-

diato con precisione.

Distribuzione geografica. —Pochi esemplari, mal conser-

vati, raccolti dal Prof. F. Silvestri a Narara, N. S. Wales (Au-

stralia) nel 1912.

Ecologia. —Vive entro ai frutti del Ficus stenocarpa F.

MuelL

Osservazioni. —Questa specie è molto affine alla B. gestroi

Grnd., dalla quale tuttavia si distingue con facilità p-er numerosi

caratteri.

Gen. Pleistodontes Saunders.

Trans. Entom. Soc. London, P. I, pag. 8-10, Tav. Il, fig. 16-30. 1883.

Di questo genere io ho avuto a mia disposizione una sola

specie e di essa il sesso femminile era rappresentato da due esem-

plari non in buone condizioni.

La descrizione che segue, perciò, non è riuscita completa come

avrei desiderato.
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P. Froggatti Mayr.

Wien. Entom. Zeitung-, XXV. Jahrg., Heft. V, VI \i. VII, pag. 157-160. (1906\

Femmiua.

Capo di color fulvo-ferrug'ineo; antenne coi primi due arti-

coli dello stesso colore e cogli altri ocroleuchi ; torace e gastro

dorsalmente colorati come il capo,

ma con una slavatura fuliginea;

le parti sterno-pleurali sono più

chiare. Occhi neri. Zampe melleo-

ocroleuche, soffuse di fulvo. Ali

ialine, con venature ocroleuche.

Dimensioni. —Lunghezza del

capo [i[ji: 1487,5-1557,5; largh. fra

il margine esterno degli occhi com-

posti: 560; largh. del suo estremo

anteriore: 315; lungh. torace: 1487,5;

lungh. g-astro: 1400.

Capo. — IL capo (fig. II, 1) è

subdepresso, acrotremo, ipognato,

lungo (alto) 2 volte e '/a ^^ sua

larghezza compresa fra il margine

esterno degli occhi composti. Il

margine epistomale presenta due

lobi sublaterali, due submediani ed

uno mediano; i primi sono ben spor-

genti e ad angolo rotondato ; i se-

condi sono meno grandi e un po'

più sporgenti; il terzo è minutis-

simo; il margine anterioi"e della

fronte si presenta profondamente

incavato da una concavità ben di-

stinta, che si restringe all' indietro

e che si continua fino all' ocello

medio con un solco strettissimo.

I margini laterali del capo innanzi

agli occhi sono allungati in modo
eccezionale, lunghi più di 4 volte il diametro longitudinale degli

occhi medesimi preso dal dorso, subdiritti, convergenti all' in-

nanzi. La linea del vertice è poco sviluppata dietro agli occhi,

Fig-. IL

Pleistodontes Froggatti Mayr, femmina:

1. Capo veduto di faccia. 2. Antenna ve-

duta dalla faccia esterna. 3. Parte dello

scapo ed altri articoli della medesima più

fortemente ingranditi. 4. Gli stessi, ma
veduti dalla faccia interna. 5. Mandibola

colla sua appendice, veduta dalla faccia

ventrale. 6. Il solo corpo della mandibola,

più fortemente ingrandito e veduto dorsal-

mente (internamente). 7. Lo stesso, ma ve-

duto ventralmente (esternamente). S. V.

stigmatica delle ali anteriori fortemente

ingrandita: i, scapo; ^, secondo articolo;

5, terzo; T, tonili delle antenne.
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rotondata sui lati e un po' concava nel mezzo. La superficie

dorsale del capo è debolmente convessa in senso longitudinale,

ben convessa in senso trasverso e provvista di varie brevi seto-

line distribuite come nella figura. —Gli occhi (fig. II, 1) sono

piccoli, poco sporgenti, ovali, latero-dorsali. —Gli ocelli (fig. II, 1)

tre, -molto piccoli e disposti a triangolo un po' ottuso come nella

figura. —Le antenne (fig. II, 2, 3 e 4) sono inserite nella estrema

parte posteriore della concavità distale della fronte, coi due toruli

poco discosti l'uno dall'altro (fig. II, 1, T) ; esse sono costituite di

11 articoli e, ripiegate indietro, sorpassano la linea del vertice

quasi con gii ultimi quattro articoli; lo scapo è lungo circa 4 volte

la sua larghezza, attenuato ai due estremi e specialmente a quello

prossimale, incavato alla sua faccia esterna e col suo margine

anteriore sporgente all'infuori con un lobo laminare e subroton-

dato che viene a trovarsi molto vicino all' estremo distale dello

scapo medesimo
;

poche setole come nella figura; il 2° articolo

apparentemente sembra costituire una continuazione dello scapo,

è quasi tanto lungo quanto largo ed il suo margine distale è ta-

gliato in senso obliquo; anch'esso è provveduto di poche setole

brevi ; il 3*^ è diviso (da una divisione secondària; in due parti,

una prossimale trasversa ed una distale che costituisce una squa-

ma bratteiforme breve ed appuntita; questo articolo è fortemente

ripiegato rispetto all'asse longitudinale dello scapo ; il 4" è assai

allungato, sottile, lungo più di 3 volte la sua massima larghezza;

è provvisto al suo apice di alcune setole lunghette e presso alla

sua base presenta una strozzatura che separa una piccola parte

prossimale trasversa (1); il 5" è simile al 4", ma un po' più lungo,

anch'esso porta all'apice 'alcune setole lunghette ; il 6" è lungo

circa quanto il quinto, ma largo il doppio all'apice; è ristretto alla

base, fornito di poche setole e di una serie trasversa di sensilli celo-

conici allungati che lo occupano quasi completamente in lunghezza;

il V è lungo quanto il sesto, ma più largo tanto prossimalmente

quanto distalmente; presenta varie setole e la solita serie trasversa

(1) Questa piccola parte prossimale è considerata da alcuni Autori come un

articolo a se. Le antenne di Agaon Dalm., che sono costruite in modo simile

a quelle di questo genere, non la presentano differenziata. (Cfr. Grandi G. —
Gli Agaonini raccolti neU'Africa occ. ecc., pag. 209, flg. XXIV, 3). Io prefe-

risco, per ora, di non ritenerla come un articolo distinto e di considerare

r antenna 11-articoIata.
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dì sensilli celoconici; TS" è lungo come il 1'^, ma ancor più largo

all'apice; setole e sensilli simili; il 9^* è largo come T 8", ma più

breve, nel resto simile; il 10° è simile al 9", ma non ristretto alla

base; TU'' è lungo come il precedente e attenuato all'apice. Gli

ultimi tre articoli formano una clava. —Lemandibole (fig. II, 5,6 e 7),

sono un po' più larghe che lunghe e tridentate al loro apice; i tre

denti appaiono quasi sovrapposti in senso dorso -ventrale ; il più

dorsale è anche il più piccolo; la faccia ventrale porta 3 o 4 linee

rilevate a costa, delle quali una si prolunga oltre il margine orale,

determinando una specie di dente subapicale e rotondato; la fac-

cia dorsale (interna) è fornita di un'ampia cavità articolare ; il

margine orale prossimalmente è convesso e rotondato ;
1' appen-

dice è lunga circa 6 volte il corpo della mandibola, alla sua base

larga quanto quella, all'estremo distale un po' attenuata
;

porta

una 40"* di serie trasverse di dentellature. Setole come nella fi-

gura. Il piano delle mandibole forma un angolo acuto col piano

sagittale del capo; la loro faccia dorsale, adunque, diventa piut-

tosto interna e quella ventrale esterna, —Le mascelle del i" paio

ed il labbro inferiore non si sono potuti esaminare.

Torace, —Il pronoto è piuttosto allungato, anteriormente

meno largo del capo, coi margini laterali diritti e debolmente

divergenti all'indietro
;

gli angoli anteriori sono rotondati, quelli

posteriori sporgenti ad angolo; il margine posteriore è concavo;

porta varie minute setoline. Il prosterno è -in forma di losanga,

posteriormente assai sporgente ad angolo acuto. Gli episterni

protoracici, veduti dal ventre, appaiono coi lati esterni subdiritti

e bruscamente strozzati prima del loro estremo anteriore. —Il

mesonoto è privo di solchi parapsidali. —Il resto non si è potuto

esaminare.

Appendici dorsali del torace. —Ali anteriori (fig. 11,8; 111,1)

lunghe più di due volte la loro massima larghezza, col margine

posteriore poco sporgente ad angolo rotondato; il margine ante-

riore (costale) appena concavo; la v. omerale è un po' più lunga

della marginale più la postmarginale ; la cellula costale è lunga

11 volte la sua larghezza ed è setolosa nella sua metà anteriore,

glabra nell'altra ; la marginale è circa la metà della postmargi-

nale e tanto lunga quanto la stigmatica; questa è poco inclinata

e termina con una clava fornita di una sporgenza attenuata e

ben distinta che porta quattro sensilli disposti come nella fig. II, 8.

La V. omerale é fornita di 9,lcune setole diritte e, in vicinanza
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del suo estremo anteriore, di tre sensilli rotondi disposti a trian-

golo; la marginale eia postmarginale sono fittamente rivestite di

setole; la cuticola alare è glabra per un tratto prossimale, v. fi-

gura, e fittamente setolosa nel resto; frangia piuttosto lunga come

nella figura. —Ali posteiHori (fig. Ili, 1) lunghe quasi 5 volte la

loro massima larghezza e molto acute all'estremo distale; la vena-

tura è accostata al margine costale per tutta la sua lunghezza e

lunga un po' meno dei Va dell'ala;

cuticola con fitte setole; frangia e

retinaculum come nella figura.

Appendici ventrali del to-

race. —Zampe anteriori (fig. 111,2):

Anca lunga circa 2 volte e V2 ^^

sua massima larghezza, attenuata

all'apice, a sezione trasversa sub-

triangolare, con apertura prossi-

male apicale; trocantere abbastan-

za distinto, circa tanto lungo quanto

largo, subtriangolare, compresso
;

femore lungo circa 3 volte la sua

massima larghezza (altezza), com-

presso, poco nulla attenuato all'e-

stremo distale, con poche e minute

setole; tibia brevissima, lunga un

po' meno della metà del femore,

con cresta distale della faccia ester-

na bidentata; tarso di 5 articoli
,

lungo un po' più di due volte la

tibia; i primi 4 articoli sono tagliati

obliquamente all'apice, ma tale obliquità diminuisce dal 1° al 4";

il r è quasi lungo quanto i tre seguenti considerati insieme e

circa quanto la tibia (denti compresi); il 2", 3" e 4" diminuiscono

gradualmente di lunghezza; il 5° è lungo un po' meno del 3° più

il 4"; gli articoli 1-4 sono forniti di setole lunghette e, nella loro

faccia esterna, di vari denti subconici e robusti
;

pretarso con

unghie robuste, molto larghe alla base, ricurve, acute, fornite di

una setola dorsale e di una ventrale e prossimale; empodio piut-

tosto voluminoso. —Zampe medie (fig. Ili, 3): Anca un po' più

larga che lunga; trocantere ben distinto, più lungo dell'anca e

circa due volte la sua larghezza distale; femore lungo 3 volte
'/s

Fig. III.

Pleistndontes Froggatti Mayr, femmina :

1. Ali del primo e del secondo paio.

2. Zampa anteriore veduta dalla faccia

esterna. 3. Z. media, i. Z. posteriore ve-

duta dalla faccia interna.
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la sua massima larghezza (altezza), strozzato poco prima della sua

base, di poi col margine ventrale rigonfio, all'estremo anteriore

distintamente attenuato; poche setole e alcuni sensilli come nella

figura; tibia un po' più lunga del femore, un po' attenuata alla

base, fornita di sprone apicale semplice e di varie setole piutto-

sto brevi; tarso di 5 articoli, più lungo della tibia; i primi quat-

tro sono tagliati obliquamente all'apice e, come quelli anteriori,

diminuiscono di obliquità e di lunghezza dal 1" al 4"; il 1 ' è lungo

circa quanto i due seguenti presi insieme; il 5" è un po' meno
lungo del 3^

; sono tutti forniti di varie setole piuttosto brevi,

distribuite come nella figura; lìretcwso con unghie mediocri;

empodio abbastanza voluminoso. —Zam'pe posteriori (fig. Ili, 4):

Aìica subquadrangolare, compressa, fornita di un numero estre-

mamente scarso di setole; trocantere distinto, più lungo che largo;

femore lungo circa 2 volte la sua massima larghezza (altezza),

compresso, bruscamente e fortemente attenuato all'estremo distale,

col margine dorsale diritto ma sporgente all' indietro
, sopra il

trocantere, a gobba roondata ; alcune setole come nella figura
;

tibia lunga un po' meno della metà del femore, compressa, ristretta

alla base, col margine ventrale convesso e rotondato, con quello

dorsale pure convesso e rotondato, ma più moderatamente; è prov-

vista di tre denti all'estremo distale della faccia esterna e di varie

setole
; tar^o di 5 articoli, lungo circa 4 volte la tibia

;
gli arti-

coli sono un po' ricurvi, dal P al 4° diminuiscono di lunghezza

e di obliquità del margine distale; il T è lunghissimo, quasi due
volte la tibia e un po' più dei due seguenti considerati insieme;

il 5" come il 3"; tutti sono forniti di varie setole, specialmente

abbondanti lungo il margine ventrale; pretarso con unghie me-
diocri, larghe alla base , ricurve ed cicute ; empodio voluminoso.

x4.DD0ME. —Non si è potuto esaminare.

Maschio.

Di color ocraceo-chiaro, colle mandibole, i margini anteriori

dell'epicranio e le parti rinforzate del tegumento di color fuligineo;

le antenne sono cremeo-chiare, colla clava biancastra e con anelli

fuliginei; occhi neri; gastro un po' più chiaro del corpo.

Dimensioni. —Lunghezza del capo ixjx: 542,5; largh. mass.: 490;

lungh. pronoto; 647,5; largh. ant.; 420; largh. poster.; 525; lungh.

del mesonoto; 280; largh.; 472,5 ; lungh. propodeo ; 437,5 ; largh.

ant.; 472,5; largh. poster.; 367,5.
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Capo. — Il capo füg-. IV, lì è più lungo che largo, depresso,

acrotremo, debolmente ipognato, un po' più largo della larghezza

anteriore del pronoto: il margine epistoraale é appena convesso,

un po' concavo nel suo mezzo e quivi fornito di alcune setoline

brevi e di 4 lunghe e robuste

(fig. IV, 3); il margine anteriore

della fronte presenta due brevi e

deboli concavità sublaterali ed

una molto profonda mediana; la

depressione anteriore che ne re-

sulta è percorsa longitudinalmen-

te da una carena mediana che

giunge fino all' estremo margine

epistomale ; i margini laterali

sono moderatamente convessi e

rotondati, all' innanzi mediocre-

mente convergenti ; la massima

larghezza del capo viene cosi a

trovarsi circa al suo terzo poste-

riore; il margine posteriore è tri-

lobato, ma il lobo mediano appa-

re di gran lunga più sviluppato e

più sporgente di quelli laterali

appena accennati: la superficie

dorsale del capo è moderatamen-

te convessa; quella ventrale è

percorsa da una linea mediana

longitudinale infossata; il suo

margine anteriore è concavo.

Setole minute e sparse come nel-

la figura; più lunghe e più fitte

presso gli angoli anteriori. —Gli

ocelli sono piccoli, ovato-allungati, dorso-laterali: si trovano loca-

lizzati molto innanzi sul capo e i margini laterali del medesimo in-

anzi ad essi sono più brevi del loro diametro longitudinale. —Le 6('/«-

tenne{^^.IS', 1 e 2) sono inserite sotto la sporgenza frontale, ciascuna

presso l'angolo limitante Je due concavità del margine stesso della

fronte; esse appaiono costituite dalla radicola e da 6 articoli liberi,

dei quali però l'ultimo si mostra diviso più o meno nitidamente

iri tre parti; la radicola è un po' più lunga della metà dello scapo,

Fig'. IV.

Pleistodontes Froggatti Mayr, maschio: 1. Capo

veduto flal dorso. 2. Antenna. 3. Tratto pros-

simo al margine epistomale, fortemente in-

grandito, per mostrare la distribuzione delle

setole, i. Mandibola veduta dalla faccia esterna.

5. Mascelle del primo paio e labbro inferiore,

lì. Parte del cranio, torace e propodeo veduti

ventralmente; le zampe medie e anteriori non

sono disegnate completamente : iiuelle poste-

riori mancano del tutto : C, Anche anteriori

e medie; E. episterni protoracici; 5, prosterno,

mesosterno e metasterno.
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allargata aistalmente e fornita di varie setole ; lo scapo è lungo

poco meno di due volte la sua larghezza e, porta alcuni sensilli,

varie setole brevi e qualcuna distintamente lunga; il 2" articolo

è lungo due volte la sua larghezza e poco meno della metà dello

scapo, è attenuato un po' alla base e provvisto di poche setole

lunghette; il 3^, 4° e 5" articolo sono trasversi; il 3** ed il 5" larghi

circa 1 volta e 72 o poco più la loro lunghezza, il 4° quasi tre

volte ; tutti tre mostrano alcune setole lunghette ; il 6" è un po'

più lungo dei quattro precedenti, un po' meno largo dello scapo,

un po' attenuato alla base e rotondato all' apice
;

prossimal-

mente mostra più o meno distinta una parte trasversa, lunga un

po' meno di '/s della lunghezza dell'articolo intero, larga due volte

la propria lunghezza e fornita di alcune setole piuttosto lunghe;

il suo estremo distale, anch'esso più o meno distinto dal resto del-

l'articolo, è fornito di poche setole, di sensilli celoconici e anche

di numerosi sensilli a bastoncello disposti come nella figura. —
Le ìnandihole (fig. IV, 4) sono un po' più lunghe che larghe, sub--

triangolari, massiccie, robuste, bidentate all'apice; i due denti sono

pressoché sovrapposti in senso dorso-ventrale; quello ventrale è

il più grande ed il più sporgente; alla sua base il margine orale

della faccia ventrale ne differenzia un altro subapicale e ben

distinto. Condilo ventrale sporgente ad angolo rotondato ; setole

piuttosto robuste, alcune brevi, alcune lunghette, distribuite spe-

cialmente lungo il margine dorsale della mandibola come nella

figura. —Mascelle del P paio (fig. IV, 5) ridotte a 2 pezzi allun-

gati, piuttosto brevi e tozzi , rotondati all' apice , fusi reciproca-

mente per un lungo tratto prossimale, sporgenti sui lati in due

lobi rotondati e provvisti ciascuno di una setola piuttosto breve

rivolta in basso; questi pezzi, nella loro parte distale, sono forniti

di serie trasverse di minute produzioni dentellate. —Il labbro

inferiore (fig. IV, 5) è rappresentato da un pezzo attenuato al-

l'apice, compreso fra i due pezzi mascellari e lungo quanto essi;

al suo estremo distale è provvisto di rilievi simili a quelli delle

mascelle e, a metà circa della sua lunghezza, di 2 grossi bitor-

zoli rotondati, a contatto lungo la linea mediana e forniti, ciascuno,

di una setola robusta ed acuta, spiniforme, rivolta in basso.

Torace. —Il pronoto (fig. V, 1) è un po' meno lungo nel

mezzo che largo alla base; sui lati invece è più lungo della sua

larghezza; il margine anteriore è subdiritto
,

gli angoli anteriori

ben netti e appena rotondati ; i margini laterali subdiritti e me-
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dìocremente convergenti all' innanzi; gli angoli posteriori molto

sporgenti; il margine posteriore ampiamente e fortemente con-

cavo; la superficie sua dorsale è appena convessa in senso tra-

sverso; esso si ripiega un po' sui lati in due bandette rivolte in

basso ed è fornito di un numero assai scarso di minutissime seto-

line. Prosterno (fig. IV, 6, S). I suoi ^/^ anteriori, compresi fra

gli episterni, sono ridotti ad una banda strettissima, appena un

po' dilatata all' estremo anteriore e quivi troncata bruscamente
;

il terzo posteriore, non compreso fra gli episterni, è larghetto ed

a margine uniformemente rotondato. Gli episterni protoracici

(fig. IV, 6, E) sono allungati; veduti dal ventre appaiono attenuati

all'innanzi e coi loro margini esterni quasi diritti ed obliqui. —
Il mesonoto (fig. V, 1) non è largo neppure due volte la sua lun-

ghezza mediana ; si presenta attenuato sui lati e quivi un po'

acutamente rotondato; il suo margine anteriore è fortemente con-

vesso, quello posteriore pure rotondato, ma di gran lunga meno
sporgente; la sua superficie è moderatamente convessa in senso

trasverso. —La regio?ie sterno- (?) pleurale del mesotorace (fig.IV,6)

è rappresentata da una banda trasversa e larghetta la quale, nel

suo mezzo e all' innanzi, sporge in basso in una specie di bitor-

zolo rotondato ed inciso; le anche medie sono articolate, come si

vede nella figura, poco distanti l'una dall'altra; varie minute seto-

line distribuite come nella figura. —Il metanolo (fig. V, 1) è fuso

quasi completamente col propodeo
;

però è visibile una linea leg-

gera di separazione dei due pezzi ; tale linea appare ricurva ed

a convessità anteriore; i margini del metanoto sono rotondati ed

un po' convergenti posteriormente; la parte steì-no- (ì) pleurale

del metatorace è ridotta ad una bandetta estremamente sottile nel

suo mezzo e addossata alla parte ventrale del mesotorace. —Il

propodeo (fig. V, 1) è più largo che lungo nel mezzo; i suoi an-

goli posteriori sono rotondati, il margine posteriore poco convesso,

quelli laterali poco convergenti all'indietro, quasi diritti; gli spi-

racoli tracheali, a peritrema piccolo e rotondo, si aprono presso

i suoi angoli anteriori.

Appendici dorsali del torace. —Nulle.

Appendici VENTRALI del torace. —Zampe anteriori {üg.Y, 2):

Anca subcom})ressa
, larga 1 volta e 72 1^ sua lunghezza , con

grande apertura prossimale; trocantere indistinto; femore molto
robusto, compresso, lungo un po' più di 2 volte la sua massima
larghezza, attenuato all' innanzi, col margine ventrale subdiritto,
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quello dorsale convesso e rotondato, la faccia esterna moderata-

mente convessa, quella interna moderatamente concava; tibia (denti

compresi) lunga circa la metà del femore, subcompressa, ristretta

alla base; la sua faccia esterna è incavata distalmente e tale inca-

vatura è limitata da una cresta tridentata dorsale e da altri 3 o

4 denti ventrali; varie setole come nella figura; tarso di 5 arti-

coli, lungo poco più della metà
della tibia (denti compresi) ; gli

articoli sono tutti compressi; il \^

e poco meno lungo del b^, più

lungo che largo, ristretto alla ba-

se, provvisto di alcuni denti; il

2", 3" e 4" sono trasversi
;

pre-

tarso con unghie forti , molto

larghe alla base, ricurve ed acu-

te; portano una setola lunghetta

basale e ventrale; empodio me-

diocre. —Zampe medie (fig. V, 3):

Anca più larga che lunga, atte-

nuata all'apice, subcompressa e con

poche setole; trocantere ben di-

stinto, subcompresso, lungo circa

quanto l'anca, ristretto alla base;

femore lungo un po' più di due

volte la sua larghezza e circa

due volte il trocantere; è ristretto

alla base, compresso e un po' at-

tenuato all' apice ; alcune setole

come nella figura; tibia più lunga del femore, compressa, ristretta

alla base; porta numerose setole lunghette; tarso un po' più lungo

della tibia, di 5 articoli subcompressi; i primi quattro sono tagliati

obliquamente all'apice; il 1" è meno lungo dei due seguenti con-

siderati insieme; il 2", 3° e 4" sono simili fra loro ed egualmente

lunghi; il 5" è il più lungo e il più largo di tutti; è un po' meno
lungo dei primi due presi insieme e ristretto alla base ; setole

come nella figura
;

pretarso con unghie piuttosto gracili
,

poco

ricurve, allargate, ma non troppo alla base; empodio mediocre. —
Zampe posteriori (fig. V, 4) : Anca robusta, compressa, poco più

lunga che larga, colla faccia interna convessa e con quella esterna

piana o debolmente concava; trocantere indistinto; femore com-

Fig-. V.

Pleistodonteg Froggatti Mayr, maseliio :

1. Torace e propodeo veduti dal dorso.

2. Zampa anteriore. ?>. Z. media. 4. Z. po-

steriore. 5. Gastro cogli ultimi uriti non

completamente estroflessi; II-IX, uriti 20-f)»;

5, spiracoli traelieali.
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presso, attenuato all'apice, I1111J40 1 volta e
'/s

1'^ sua massima lar-

ghezza (altezza), col margine ventrale subdiritto e quello dorsale

convesso e sporgente all'indielro a gobba rotondata; poche setole

come nella figura ;
tibia meno lunga del femore, subcompressa,

ristretta alla base, fornita di numerose setole lunghette , di un

dente bipuntuto all'estremo apice ventrale e di una cresta biden-

tata all' estremo distale della taccia esterna ; taì-ao di 5 articoli

subcompressi, più breve della tibia; i primi quattro sono tagliati

obliquamente all'apice; il margine libero ventrale del 1" è un po'

meno lungo di quello complessivo dei tre articoli che lo seguono;

questi sono trasversi e simili fra loro; il 5' è più lungo del l";

setole come nella figura; pretarso con unghie robuste, larghe alla

base, l'icurve ed acute; empodio mediocremente voluminoso.

Addome. —Per il propodeo si è visto a pag. 157 fig. V, 1.

—

Il gaslro (fig. V, 5) non si è potuto studiare completamente ; è

costruito sul solito tipo; 3"*, 4", 5*' e 6" tergiti ben distinti, il 6" più

lungo di tutti; 2« tergite fuso col 2" e 3° sternite; 4", 5° e 6" ster-

nite distinti; questi primi sei uriti formano la parte globulare del

gastro; il 7" e l'S* sono tubulari e riuniti da collari membranosi;

rS" porta gii spiracoli tracheali a peritrema piccolo e rotondo.

Distribuzione geografica. —Due sole femmine in parte

mutilate e alcuni maschi raccolti dal Prof. F. Silvestri a Sydney

N. S. Wales (Australia) nel 1912,

Ecologia. —Questa specie vive entro ai frutti del Ficits

macrophijlla Desf.


